
 
 

 

La Rete Sanitaria Bresciana per la Sostenibilità Ambientale:  

i risulta� cominciano a farsi notare. 

Eliminato il gas desflurano dalle sale operatorie, al traguardo il primo 

proge�o per una Sanità a basse emissioni. 

 

Brescia, o�obre 2025 – Si concre
zza il primo proge�o opera
vo della Rete Sanitaria Bresciana per 

la Sostenibilità Ambientale, nata dall’alleanza tra ATS, Aziende sanitarie, Comune di Brescia, Ospedali, 

Ordini professionali, Università e is
tuzioni locali, con l’obie#vo di promuovere una transizione 

ecologica del sistema sanitario e contribuire al raggiungimento della neutralità clima
ca entro il 

2050, come previsto dagli Accordi di Parigi. 

Il Gruppo, formalizzato con la Dichiarazione di inten� so�oscri�a il 27 maggio 2024 e 

successivamente ampliato con nuove adesioni nel marzo 2025 da ben 18 En
, rappresenta 

un’esperienza unica di collaborazione interis
tuzionale per ridurre l’impa�o ambientale dei servizi 

sanitari. 

 

L’emergenza clima�ca e il ruolo della sanità 

La crisi clima�ca è oggi riconosciuta come una delle più gravi minacce alla salute del XXI secolo. Il 

se�ore sanitario, responsabile di circa il 5% delle emissioni globali di CO₂, ha un ruolo determinante 

nella mi
gazione del cambiamento clima
co. Per questo, i firmatari del documento – tra cui ATS 

Brescia, le ASST, Fondazione Poliambulanza, Gruppo San Donato, l’Università degli Studi di Brescia, 

il Comune di Brescia e gli Ordini professionali sanitari – si sono impegna� a promuovere una sanità 

più verde, capace di ridurre l’impronta ecologica senza comprome�ere la qualità e la sicurezza delle 

cure. 

Il percorso verso una sanità sostenibile è ar
colato in undici gruppi tema�ci di lavoro, che 

affrontano le principali fon
 di impa�o ambientale del sistema sanitario bresciano. 

Ciascun gruppo elabora raccomandazioni, proge# pilota e linee guida opera
ve, condivise tra le 

stru�ure pubbliche e private del territorio. 

 

 



 
 

 

1. Energia – efficienza energe
ca, riduzione dei consumi, fon
 rinnovabili 

2. Mobilità e logis�ca sostenibile – flo�e aziendali a basse emissioni, spostamen
 del 

personale, telelavoro 

3. Ges�one dei rifiu� – riduzione, riciclo e corre�a separazione dei rifiu
 sanitari 

4. Approvvigionamen� e acquis� verdi – criteri ambientali minimi (CAM) e scelte sostenibili 

nei bandi di gara 

5. Gas aneste�ci, farmaci e disposi�vi medici – riduzione delle emissioni in sala operatoria e 

nell’uso di materiali monouso 

6. Edilizia e manutenzione sostenibile – proge�azione di spazi a basso impa�o e comfort 

ambientale 

7. Appropriatezza clinica – o#mizzazione dei percorsi diagnos
co-terapeu
ci per evitare 

sprechi di risorse e farmaci 

8. Formazione – sensibilizzazione e aggiornamento del personale sanitario su tema
che 

ambientali 

9. Comunicazione – divulgazione e coinvolgimento dei ci�adini, con inizia
ve di informazione 

e partecipazione a#va 

10. Digitalizzazione e Informazione – Digitalizzazione, Informa
zzazione, FSE, Cartella sanitaria 

informa
zzata, Telemedicina  

11. Strumen�, Apparecchiature e Impian� – Strumen
, apparecchiature, impian
 a basso 

impa�o ambientale, Intelligenza Ar
ficiale 

 

Il primo proge�o: stop al gas desflurano 

Il primo risultato concreto di questa alleanza è il proge�o dedicato alla riduzione e successiva 

eliminazione del gas aneste�co desflurano, un agente con un Global Warming Poten�al (GWP) oltre 

2.500 volte superiore a quello della CO₂. 

Ogni giorno migliaia di interven
 chirurgici si svolgono in sicurezza grazie ai gas aneste
ci, ma non 

tu# sanno che uno di ques
, il desflurano, ha un impa�o devastante sul clima. La dose necessaria 

per mantenere addormentato un paziente per un'ora equivale ad un'auto che percorre 320 km. 

Meno del 5% del gas somministrato durante l'anestesia viene inalato dal paziente, il resto si diffonde 



 
 

 

nell'ambiente dove può rimanere fino a 10 anni. Alterna
ve sicure ed efficaci esistono già per 

una transizione guidata da evidenze scien
fiche, che garan
sce sicurezza per i pazien
 e 

responsabilità ambientale.  

Grazie al lavoro del Gruppo 5, dedicato al tema “Gas aneste�ci, farmaci e disposi�vi medici”, è stata 

promossa la sos�tuzione negli ospedali della Provincia di Brescia del desflurano con aneste�ci a 

minore impa�o ambientale, come il sevoflurano, e l’introduzione di pra
che cliniche più sostenibili, 

come l’uso di circui� respiratori chiusi e a bassi flussi, l’o7mizzazione dei consumi aneste�ci e la 

promozione di tecniche endovenose o neuroassiali quando clinicamente appropriate. 

L’azione, avviata a gennaio 2025, ha portato a una riduzione del 50% dei consumi di desflurano nei 

primi cinque mesi, evitando l’emissione in atmosfera di oltre 500 tonnellate di CO₂ equivalen�, per 

arrivare alla totale eliminazione nei prossimi mesi. Si tra�a di un risultato tangibile e an
cipatore del 

divieto europeo di u�lizzo del desflurano che entrerà in vigore il 1° gennaio 2026. 

 

Verso un modello sanitario sostenibile 

Il proge�o rappresenta un esempio virtuoso di come la collaborazione tra is
tuzioni, professionis
 

della salute e comunità scien
fica possa generare benefici ambientali immedia� e contribuire a un 

modello sanitario più responsabile. 

Il Gruppo 2 dedicato alla Mobilità e Logis�ca sostenibile eredita il lavoro che ATS svolge già da 

alcuni anni, impegnato in poli
che di promozione della mobilità verde. 

Nell’ambito dei proge# della Rete Sanitaria Bresciana di sostenibilità Ambientale, da poco è stato 

lanciato il proge�o sperimentale “Brescia Carpooling”, promosso dal Comune di Brescia e i 14 

Comuni dell’hinterland, in collaborazione con il Gruppo Brescia Mobilità, un passo importante verso 

una mobilità più sostenibile, inclusiva e condivisa per il nostro territorio. 

Scaricando l’App “Jojob Real Time Carpooling” tu# i ci�adini, lavoratori e studen
 maggiorenni del 

territorio potranno registrarsi alla community territoriale Brescia Carpooling (codice di accesso: 

BS030) e trovare altri uten
 con cui condividere l'autove�ura per svolgere i propri spostamen
 

quo
diani da/per la ci�à o i 14 comuni limitrofi. A fronte della condivisione dell'auto, ogni utente 

potrà ricevere un cashback di 0,07€ per ogni km risparmiato (che verrà equamente ripar
to tra 

passeggero ed au
sta), fino ad un massimo di 1€/viaggio per due viaggi al giorno. 

Come promesso nella Dichiarazione di inten
, il percorso della Rete Sanitaria Bresciana per la 

Sostenibilità Ambientale proseguirà con azioni mirate nelle nove aree di lavoro individuate, tra cui 



 
 

 

l’uso efficiente dell’energia, la ges
one dei rifiu
 sanitari, la formazione del personale e la 

comunicazione ai ci�adini. 

“Questo risultato dimostra che la sostenibilità non è solo un obie vo e�co, ma una scelta concreta 

e misurabile che migliora la qualità dei servizi e tutela la salute delle persone e del pianeta”, ha 

commentato il Dire�ore Generale di ATS, dr Claudio Sileo, promotore e firmatario dell’importante 

inizia
va. 

 

Brescia, 5/11/2025 


